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Nuovo « no » ai propositi censori In scena a Roma 

ANAC e AACh •rl$0 nero 

Fanfani minaccia 
la Costituzione 

i Gli autori reagiscono ai disegni repressivi del 
segretario de impegnandosi a realizzare un 
cinema in funzione dell'utilità collettiva e ad 
operare per la crescita della coscienza civile 

Le associazioni degli autori 
L del cinema — ANAC e AACI 
- — denunciano con un comu. 

nlcato congiunto l'estrema 
1 frravita della recente sortita 
l del segretario della DC. a prò. 
| posilo della diffusione degli 

spettacoli cinematografici e 
televisivi. I cineasti sottolinea­
no come le affermazioni cen­
sorie e repressive di Fanfani 
siano dettate dalla logica di 
un « malinteso senso dell'or-

Rdlne pubblico» e siano Ispi­
ra te da una cieca sfiducia 
nelle capacità critiche del clt-

4 tadlno che Invece, oltre ad 
avere precisi diritti costitu­
zionali, è adulto e capace di 
scegliere. 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici — 
si afferma nel comunicato —, 
mentre da anni operano per 

suscitare e stimolare la cre­
scita di un cinema In funzio­
ne dell'utilità collettiva, si so­
no sempre, contemporanea­
mente, battute per l'afferma­
zione di una piena libertà di 
comunicazione tra spettatori 
e produttori d| cultura, all'in­
terno del più vasto movimen­
to popolare e democratico del 
nostro Paese Esprimono, 
quindi, la più aperta condan­
na verso le affermazioni del 
senatore Fanfani, che consi­
derano una minaccia alle li­
bertà sancite dalla Costituzio­
ne e che devono essere re­
spinte dal governo». 

«L'ANAC e l'AACI - con­
clude il comunicato — si so­
no Impegnate, pertanto, a ri­
prendere e ad Intensificare la 
loro azione per la crescita 
della coscienza civile », 

le prime 
Musica 

Gerard Souzay 
a Santa Cecilia 
Un concerto abbastanza 

fuori della pratica routiniera, 
quello che l'altra sera ha 
visto, nella Sala accademica 
di Santa Cecilia. Gerard Sou-
zav Interprete di musiche vo­
cali di Maurice Ravel. 

Agilità, buon gusto, intelli­
genza non mancano certa­
mente al cantante francese, 
e queste doti egli ha brillan­
temente messo a frutto nel 
corso della serata, anche se 
la sua voce, a dire 11 vero, 
specie nel /orti e nel registri 
più alti, ci è sembrata Incri­
nata da qualche durezza tim­
brica. U che ha talvolta ri­
schiato di alterare alcuni tra­
dizionali lineamenti della 
poetica ravellana. Comunque 
la prestazione di Souzay, In 
complesso, è risultata assai 
gradita al pubblico, gli ap­
plausi sono stati nutriti e 
non sono mancati 1 bit (uno 
dei quali perfino a chiusura 
della prima porte del con­
certo). 

Con Souzay hanno collabo­
rato Dalton Baldwin — di­
screto cantante, che però dà 
•fogo alla sua passione lie-
derlstlca sedendo, con ben 
più consistenti risultati, al 
pianoforte — e, per le splen­
dide ed inquietanti Chansons 
madécasses. 11 flautista Con­
rad Klemm e 11 violoncellista 
Luigi Bossonl: anch'essi do­
vutamente festeggiati. 

vice 

Cinema 
1 Dossier Odessa 

Nel novembre del '63, ad 
Amburgo, il giovane reporter 
Peter Miller subisce la con­
dizione di novizio con l'or­
mai consueta esplorazione de­
gli eventi di poco conto. La 
radio dirama, a getto conti­
nuo, l'annuncio della morte 
di John Fltzgerald Kennedy, 
e ciò rende le frustrazioni di 

?• Miller ancor più Intollerabili 
già immagina 1 suol più tito­
lati colleghl alle prese con 
la ghiotta «notizia del gior­
no», mentre lui è costretto 
ad attraversare la città sotto 
la pioggia per accertarsi del 
•ulcldio di un vecchio disgra­
ziato, abbandonato dal mon­
do. Ma l'avvilito Miller non 
può sapere che dietro a quel 

I triste insignificante episodio 
ai celano ombre ben più tra-
Ciche ed imponenti. Fra 1 mi­
seri stracci dell'anziano sui­
cida, Infatti, viene rinvenuto 

un diario ove la vittima — 
un ebreo sopravvissuto per 
miracolo al campi di stermi­
nio nazisti — annotava scru­
polosamente 1 movimenti di 
un ex ufficiale delle SS. ap­
partenente aWODESSA, orga­
nizzazione per 11 coordina­
mento di criminali di guerra 
scampati alla giustizia e oggi 
tornati con discrezione alla ri­
balta, nella rispettabilità, for­
ti di rinnovati, bellicosi pro­
positi. Miller si impossessa 
del diario, riesce ad Infiltrar­
si nellODESSA e, malgrado 1 
saldi agganci dell'organizza­
zione con il potere costituito, 
fa piazza pulita del «candi­
di» mostri. 

Tratto dall'omonimo ro­
manzo di Frederick Forsyth 
(dello stesso autore ricordia­
mo II giorno dello sciacallo, 
tradotto di recente in Imma­
gini da Fred Zlnnemann) Dos­
sier Odessa è un thrilling 
spionistico, macchinoso e pa­
sticcione quanto 1 disarmanti 
fumetti di Ian Fleming Ma 
Miller non è James Bond, 
e il suo aspetto «macera­
to» si riflette nelle velleitarie 
Istanze del film d'azione ca­
muffato con la toga e l'ermel­
lino: basterà dire che nel 
cast figura persino 11 celebre 
Simon Wlesenthal, 11 quale so­
stiene che l'ODESSA sovven­
ziona gli stati arabi nella 
guerra contro Israele! A for­
za di confezionare pellicole, 
11 regista Ronald Neame {Whi­
sky e gloria, Oanblt) ha fi­
nito per buscarsi un malan­
no, e ora non ricorda nem­
meno più dove si mette la 
macchina da presa, per non 
parlare del montaggio, che lo 
deve aver lasciato fare al vi­
cino di casa. Jon Volght è 
Peter Miller, e finge di essere 
sonnambulo; per il sempre 
più Invasato Maxlmlllan 
Schell. invece, non c'è rime­
dio: dovremo chiamare l'esor­
cista. 

d. g. 

Successo 
di Pollini 

a New York 
NEW YORK, 25 

Il pianista Maurizio Pollini 
ha tenuto alla Carnegle Hall 
di New York un concerto, 
riscuotendo un notevole suc­
cesso di critica e di pubbli­
co, al quale ha concesso quat­
tro Bis. Il programma com­
prendeva tre brani di Arnold 
Schoenberg In Sonata in la 
maggiore di Beethoven e gli 
Studi sinfonici di Schumann. 

Le matrici storiche 
del radicalismo 

di destra italiano 

Giorgio Galli 
la crisi italiana 

eia Destra 
internazionale 

Le radici profonde, inteme 
e internazionali, 

della "strategia della tensione" 
che da anni contrassegna 

la vita pubblica 
del nostro paese. 

Lire 3500. Collezione Saggi. 
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MONDADORI 

dello 
"Mandragola 

E' e r t o un male che La 
Mandragola, capolavoro del 
teatro Italiano moderno, il 
quale da essa procede, non 
sia entrata nel repertorio di 
nessun nostro Stabile Proi­
bita dalla censura democrl 
stlana ancora agli Inizi degli 
anni Cinquanta, boicottata 
pure dopo (la memorabile 
compagnia cooperativa che la 
mise In scena nel '53 '54, re­
gisti Luclgnanl e Pagllero. 
dovette chiudere 1 battenti 
dopo una sola stagione, per 
difetto di finanziamenti pub­
blici), ha conosciuto quindi 
edizioni sporadiche, talora av­
venturose, altre volte più fon­
date, come quella curata a 
Firenze, nel '67, da Roberto 
Guicciardini 

Ma da un male, Insegna 
Machiavelli, può nascere un 
bene: ed è un bene che la 
sua grande commedia non 
eserciti, anche per via delle 
circostanze accennate, l'effet­
to Intimidatorio dei classici; 
onde gruppi nuovi e giovani, 
come questo « collettivo azio­
ne teatrale » che dà ora La 
Mandragola a Roma, al Belli, 
possono accostarvlsl senza 
troppi timori, anzi con ami­
chevole confidenza 

Il testo è rispettato, e forse 
in alcuni momenti la sua pro­
posta non va molto oltre i 
limiti di un'educata lettura, 
con qualche vezzo gestuale 
Splace che, insieme con le 
canzoni poste da Machiavelli 
al principio e t ra gli atti , sia 
stato eliminato anche 11 pro­
logo In versi, cosi esatto e 
utile a Inquadrare La Man­
dragola nella storia personale 
di Machiavelli e in quella Ita­
liana del suo secolo In com­
penso, è etato situato nel pas­
saggio tra quarto e quinto 
at to un Interludio mimico, 
illustrante la notte d'amore 
di Callimaco e Lucrezia, del 
quale si poteva fare a meno 
(anche perché si svolge qua­
si al buio). 

Quali aspetti ha Inteso ri­
levare il regista Vittorio Mel­
loni in quest'opera tanto com­
plessa e affascinante, dietro 
l'apparente semplicità dell'In­
trigo? Leggiamo, nelle note 
del programma, di un'accen­
tuazione della componente 
economico • sociale nell agire 
del vecchio e ricco Nicla, la 
cui ansia di paternità sa­
rebbe legata al problema del­
la trasmissione del beni, e 
quindi del potere. Leggiamo 
pure di un'attenzione parti­
colare verso la pslcolog'a del 
personaggi, non senza evoca­
zioni freudiane (ma 11 rap­
porto tra sesso e amore che 
si crea in Callimaco avrebbe 
interessato piuttosto Theodor 
Relk). Leggiamo, infine, di 
una cordiale adesione al vec­
chio interrogativo di Bene­
detto Croce, riguardante la 
possibilità che La Mandragola 
«avesse della tragedia». 

Tali motivi sono variamen­
te presenti nello spettacolo, 
a rischio anche d'una note­
vole sua eterogeneità; ma ab­
bastanza centrato è 11 carat­
tere livido, se non proprio 
nero, del riso di Machiavelli. 
E relativamente Inedito, e ben 
sviluppato, è il tono rifles­
sivo, raziocinante, del quale 
s'Impronta la parte di Frate 
Timoteo, che, sottratto a ogni 
sospetto di volgare polemica 
anticlericale, assume In sé 
la coscienza critica e auto­
critica della situazione, come 
testimone consapevole della 
tristizia dei tempi. Merito 
anche della fine Interpretazio­
ne di Mario Valgol, In eviden­
za fra tut t i insieme con l'au­
torevole ed esperto Raffaele 
Olangrande, che del suo Ni­
cla fa una presenza scherne­
vole, ma pure angosciosa, 
quasi 11 simbolo di un'Impo­
tenza anche politica, della 
classe e non solo dell'indivi­
duo Meno e! hanno convin­
to 11 Callimaco più nevrotico 
che appassionato di Ennio 
Llbralesso, 11 Llgurto più ca­
nagliesco che machiavellico 
di Massimiliano Bruno, l'opa­
co Siro di Gabriele Martini, 
la vaga Sostrata di Anna 
Menlchetti. mentre Laura 
Tanzianl, come Lucrezia, ha 
un gradevole spicco figurativo 
e una voce chiara, che, per 
la sua verde età, è già pa­
recchio 

La rappresentazione si av­
vale d'un impianto scenico 
assai spoglio, una essenzia­
le strut tura geometrica di 
legno e stoffa, che reca la 
riconoscibile firma di Uberto 
Bertacca: cosi come 1 costu­
mi, a nostro gusto tuttavia, 
per contro, sovrabbondanti 
Alla «pr ima» Il successo è 
stato assai caloroso 

ag. sa. 

Il «Balletto 
classico» sovietico 
trionfa a Modena 

MODENA, 25 
Il « Balletto classico » del-

l'Accademia di Mosca ha co­
minciato Ieri la sua tournée 
italiana al Teatro Comunale 
di Modena con uno strepitoso 
successo 

Il complesso coroutlco, che 
raccoglie — com'è noto — al­
cuni del migliori giovani dan­
zatori del più noti teatri del 
l'URSS, ha presentato un pro­
gramma che comprendeva, tra 
l'altro, Poema di Andrei Pe-
trov. Incontro, in cui viene 
mimata una partita di tenn's, 
e Giovani uoel. Invenzione del 
coreografo Yuri Zdanov, che 
dirige U complesso, su mu.s.ca 
di Jan Benda. 

Dopo 11 debutto di Modena, 
11 « Balletto classico » porterà 
d'accordo con l'ATER lo .spet­
tacolo a Parma, Resalo Emi­
lia, Ferrara, Ravenna. Piacen­
za, per poi toccare anche Bre­
scia, Terni, l'Aquila e, forse, 
Roma. 

Interessante seminario sull'« Eccezione e la regola » 

Brecht didattico vive 
tra gli operai di Terni 
Un'esperienza preziosa e originale realizzata nell'ambito delle « cen­
tocinquanta ore» del contratto dei metallurgici - Quello che l'ini­
ziativa ha significato per Benno Besson e i suoi collaboratori - Un 
lavoro di approfondimento dell'opera del grande drammaturgo tedesco 

Dal nostro inviato 
TERNI. 25 

Sta per concludersi a Ter­
ni 11 seminarlo teatrale In­
centrato su)]'Eccezione e la 
regola di Bertolt Brecht che 
ha visto al lavoro, per circa 
due settimane, settantacin­
que operai delle Acciaierie 
di Terni, oltre ad una venti­
na di studenti e attivisti del 
gruppi teatrali di base che 
operano in Umbria L'iniziati­
va, voluta dagli operai della 
«Terni» che hanno Inteso 
utilizzare in questo modo le 
centocinquanta ore ottenute 
con 11 contratto del metal­
meccanici (sono le ore che 
la società paga e che l dipen­
denti «spendono» per istruir­
si), è stata organizzata da«II 
enti locai1, primo fra tutti la 
Regione Umbra, dalle organiz­
zazioni de! tempo libero e dal 
Consiglio di fabbrica della 
«Terni» Ma 6 chiaro che 1 
veri protagonisti di questo 
seminarlo, unico per 11 tipo 
di partecipanti, sono gli ope­
rai della «Terni », che hanno 
avuto quale animatore un re­
gista di eccezione' Benno 
Besson, sovrintendente della 
VollcsbUhne di Berlino de­
mocratica, coadiuvato da al­
tri due registi tedeschi: 
Manfred Karge e Mathlas 
Langhoff. 

Abbiamo seguito per qual­
che giorno 11 lavoro del grup­
po. Una esperienza davvero 
entusiasmante. Giorno per 
giorno le varie scene del te­
sto di Brecht, che fa parte 
del «drammi didattici» del 
famoso scrittore tedesco, so­
no state sviscerate, analizza­
te, rivoltate, discusse anche 
criticate e, naturalmente, re­
citate dal partecipanti al 
corso. I tre personaggi prin­
cipali — 11 « mercante ». 11 
«portatore» e la «guida» 
— sono stati sottoposti al­
l'esame forse più severo che 
sia loro capitato da quando 
Brecht 11 creò nel 1930 E ciò 
soprattutto perché I parteci­
panti al seminarlo hanno 
puntato la loro attenzione 
sulla fisionomia politica e 
sindacale del protagonisti del 
dramma e sulle azioni che 
essi compiono II discorso 
spesso si allargava ad analo­
ghe situazioni ternane e ita­
liane. Quando, poi, ad un cer­
to punto, è stato analizzato 
l'atteggiamento della «guida» 
in quanto « Iscritta al sinda­
cato», la discussione ha avu­
to momenti di particolare vi­
vacità e I tre registi sono 
stati sottoposti a un fuoco di 
fila di domande sulla fun­
zione del sindacato nella Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. Sono stati fatti raffron­
ti tra Italia e RDT. « Stato 
del lavoratori — ha detto Lan­
ghoff — dove si i>ta costruen­
do la democrazia socialista 
che elimina i conflitti di clas­
se e dove, quindi, ogni prov­
vedimento a carico del lavo­
ratori deve essere sottoposto 
all'approvazione degli organi­
smi sindacali di azienda che 
fanno parte della struttura 
portante dello Stato stosso » 

Abbiamo citato questo ca 
so che, si noti bene, è stato 
solo uno do! Unti, registrati 
In questi giorni di lavoro al­
la Sala Farlni del Comune 
(peccato che 11 seminarlo 
non s.a stato tenuto all'In­
terno doll.i fabbrica, ma la 
direzione dell'arlenda non ha 
voluto e se ne capisce li per­
ché) per sottolineare come la 
discussione sia stata ampia e 
non abbia tralasciato nessun 
problema 

Ma va anche detto che l'im­
pegno, la scr'età dimostrati 
da questo gruppo di operai 
alle prese per la prima volta 
(e per molti di loro si trat­
tava anche del primo neon 
tro con II teatro) con un la­
voro Intellettuale cosi diver­
so da quello che svolgono 
normalmente sono stati ec 
cczlonali 

Chi ne é rlma-sto entusia 
sta è stato soprattutto Ben 
no Besson Al'icvo di B-rtolt 
Brecht, il regista svizzero 
ma operante nella RDT, ha 
accettato con slancio di ve­
nire In Italia a condurre quo 
sto esperimento e In un col­
loquio che abb'amo avuto 
con lui si ò dispiaciuto sol­
tanto di non aver avuto più 
tempo a disposizione « In tre 
sett 'mone I partecipanti al 
seminarlo sarebbero stati In 
grado di preparare uno spet­

tacolo completo Devo dire 
che il livello degli operai ita­
liani è assolutamente supe­
riore per questo riguardo a 
quello del lavoratori tede-
sohl. L'esperienza è stata lar­
gamente utile anche per me 
e per 1 miei collaboratori. Fi­
nalmente abbiamo potuto da­
re risposta ad un quesito che 
ci eravamo posti e cioè que­
sto- "E' ancora valido come 
testo didattico. L'eccezione e 
la regola?" La risposta è po­
sitiva- 11 testo é utilizzabile. 
E' uno strumento In grado 
di produrre un'attività cultu­
rale Serve, cioè, alla presa 
di coscienza del singolo, in­
teso come uomo A mio pare­
re — aggiunge Besson — que­
sto 6 un fatto di non poca 
Importanza come contributo 
alla storia del teatro E que­
sto contributo è stato dato 
proprio dagli operai che han­
no partecipato al seminario 
di Terni. I testi didattici di 
Brecht — continua Besson — 
girano In Europa e nel mon­
do e sono ovunque oggetto di 
dibattito culturale E 11 fatto 
che 1 lavoratori di Terni ab­
biano portato un contributo 
chiaro sulla utilizzazione di 
questi testi brechtiani è as­
sai significativo» 

Langhoff interviene a sua 
volta per dire « Noi tutti 
abbiamo professionalmente 
messo In scena Brecht; ci sla­
mo dunque interessati al 
drammi didattici Però non 
avevamo mai capito quello 
che. a! fondo, volevano signi­
ficare Prima di venire qui 
abbiamo discusso le nostre 
teorie Ma confrontate sul 
plano pratico esse non coin­
cidevano con la realtà. Quan­
do ci si Impegna a lavorare 
sul dramma didattico brech-
t 'ano ci si accorge che una 
cosa è "comprensibile" so­
lo quando la «1 fa material­
mente Una volta che I dram­
mi didattici vengono sottopo­
sti alla verifica del lavorato­
ri ci si rende conto che essi 
non sono decifrabili In chia­
ve astrat ta ». 

Benno Besson non conosce 
altre esperienze del tipo di 
quella che In questi giorni 
si svolge a Terni Anche per 
quanto riguarda lo stesso 
Brecht si ha notizia solo di 
un esperimento fatto con un 
gruppo di operai prendendo 
quale testo in esame La linea 
di condotta «Ma di tutto 
quello che Brecht ha fatto 
in questo campo — dice Lan­
ghoff — non rimane traccia, 
ed è una cosa da mettersi a 
piangere» DI qui un Invito 
a non /perdere il materiale 
raccolto, ma ad elaborarlo e 
utilizzarlo sia localmente 
(l'esperimento verrà ripetuto 
in vari quartieri cittadini da 
gruppi di partecipanti al se­
minarlo) sia In un ambito 
più ampto 

Il discorso con Besson e 
Langhoff torna al drammi di­
dattici di Brecht Poniamo 
una domanda provocatoria 
« C'è chi sostiene che di 
Brecht non rimangano vali­
di, oggi che questi drammi 
e I lavori giovanili Qual è il 
vostro parere ' » La risposta 
di Besson è drastica. «E ' 

Successo di 
« Tutto per bene 

a Firenze 
FIRENZE. 25 

Un vivo successo ha rlpor 
t i to '! dramma di Pirandello 
Tutto per bene presentato 
In «prima» nazionale neha 
nastra c'ttà con una antlc -
pacione dedicata ai giovani e 
a gnippl di operai Applaudito 
protagonista Romolo Vali', 
bene affiancato da Marno 
Avogadro, Anita Bartoluccl, 
Mino Bcllel, Gianna Glachet 
ti. Isabella Guldottl, Antonio 
Meschini; Glanrlco Tondlnel-
Il La regia è di Giorgio De 
Lullo, scene e costumi d 
Pier Luigi Pizzi 

Le repliche fiorentine di 
questo nuovo allestimento d1 

Tutto per bene dureranno, 
alla Pergola, sino a lunedi. 
Da venerdì prossimo, 31 gen­
naio, lo spettacolo sarà a Ro­
ma, all'Eliseo. 

un'idiozia » Langhoff Inter­
viene a spiegare che si trat­
ta di un malinteso « C'è chi 
include nel drammi didattici 
anohe La Madre, Santa Gio­
vanna dei Macelli, L'anima 
buona del Sezuan. e questo 
è Inesatto, stando a quanto 
indicato dallo stesso Brecht 
Ma forse I sostenitori di que­
sta tesi fanno confusione e 
considerano "didattici" tutti 
1 testi di Brecht» 

« Ma è un fatto — Insiste 
Langhoff — che dopo l'av­
vento del nazismo, a partire 
dal '33. l drammi didattici di 
Brecht non sono più stati 
utilizzati per lo scopo per cui 
erano stati scritti dall'autore. 
Essi sono stati rappresentati 
come le altre opere; e se so­
no serviti per sperimentazio­
ni, queste sono state fatte 
esclusivamente da attori » 
« Ecco perché — conclude 
Besson — quello che gli ope­
rai di Terni hanno fatto In 
questi giorni di seminarlo è 
unico e prezioso e non va 
assolutamente perduto » 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO4 Benno Besson 
(al centro, con gli occhiali! 
in un momento del semina­
rio suii'Eccezlone e la regola 
di Brecht 

Ridotte a 

ventiquattro 
le canzoni 

del Festival 
di Sanremo 

Nostro servìzio 
SANREMO, 25 

n Comune di Sanremo n»l-
la persona dell'assessore Na­
poleone Cavaliere, e l'indu­
stria discografica hanno rag­
giunto un compromesso che 
dovrebbe consentire la realiz­
zazione del venticinquesimo 
Festival della canzone di San­
remo in calendario II prossi­
mo mese II compromesso 
consiste nella riduzione da 
trenta alle tradizionali venti­
quattro canzoni da presenta­
re alla manifestazione Può 
sembrare una questione se­
condarla quella del numero 
delle canzoni, ma. In realtà. 
Il loro numero ha a che fare 
strettamente con la struttu­
ra del Festival stesso. Il pun­
to maggiore di attrito fra 
organizzazione e discografici, 
Infatti, consisteva nella for­
mula per la venticinquesima 
edizione che, dando la prio­
rità alle canzoni In se stes­
se, poteva fatalmente esclu­
dere da una posizione di pri­
vilegio ormai da anni conso­
lidata le cose discografiche. 
Prima sarebbe venuta la scel­
ta delle canzoni, poi si sa­
rebbero cercati l cantanti a 
cui affidarle II disco. Invece, 
nasce ormai da diverso tem­
po come un prodotto finito e 
unitario che assomma 11 mo­
mento « canzone » al momen­
to « cantante » e su tale iden­
tità si fonda il predominio 
nella casa discografica 

E' evidente che il boicot­
taggio a Sanremo deciso una 
decina di giorni fa. nel cor­
so di una riunione milanese. 
da tutte le maggiori case di­
scografiche non poteva che 
trasformarsi anche In un boi­
cottaggio a livello delle stes­
se canzoni, in quanto le so­
cietà produttrici di dischi so­
no anche nel contempo edi­
trici musicali Tuttavia, come 
si è scritto Ieri, alcune gros­
se case, sotto la veste di edi­
tori, hanno cominciato ad 
inviare canzoni a Sanremo, 
per tenere aperta una por­
ta. La riduzione delle canzo­
ni in gara da trenta a ven­
tiquattro dovrebbe favorire 
un accordo: restringendo la 
cerchia delle canzoni si rldu 
ce. Infatti, la distanza fra 11 
momento editoriale e quello 
discografico, 

Le tre serate del festival 
sarebbero articolate cosi: do­
dici canzoni in ciascuna del­
le due prime sere; le sei pre­
scelte in ciascuna di tali se­
rate più la canzone classifi­
cata settima assoluta, quindi 
un totale di tredici canzoni 
entreranno nella serata fina­
le Quest'ultima, a quanto pa­
re, verrà trasmessa dalla TV 

Rai yjjf 

- 9§?§>L Y?dremo_ 
MOSE': LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo scritto da Vittorio Bonlcelll. An­
thony Burgcss, Bernardino Zapponi e Gianfranco De Bealo. 
dirotto da quest'ultimo, è giunto al sesto ep'sodlo. Oli inter­
preti sono Burt Lancaster. Anthony Quavle, Ingrld Thulin. 
Irene Papius, Marina Berti Michele Placido Aharon Ipale 

Sempre meno antlconven/ionale sempre p u -nlraco"stlco. 
l'originale te lev slvo approda ogg. ad uno de' suol momenti 
più Importanti e. Insieme, difficili il v tello doro, slmuia-

i ero creato dal popolo ebra'co è un dio « qualunque » e dl-
| nanzl ad esso si accende il festino idolatra, che si trasforma 

in 'in'org'a sanguinosa Poco dopo Mosè accompagnato da 
G'osuè. torna al campo e. In un impeto d ' r a spezza le tavole 
dell'Alleanza. Il patto con Dio è stato tradito dagli idolatri 
e bisognerà quindi ricominciare tutto daccapo . 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12,15 
12.55 
13.30 
14.00 
14.45 
16.00 

17X10 
17,15 
17,45 
18,00 
19,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A coma agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si ta 
La figlia del capitano 
La TV dei ragazzi 
« n tandem della 
risata: Compagno 
B» • Film. Regia 
di George Marshall 
e Leo McCarey. In 
terpretl. Stan Lau­
rei e Oliver Hardy. 
Telegiornale 
90° minuto 
Prossimamente 
Sceriffo a New York 
Campionato Italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Mosè: la legge cM 

deserto 
21,35 La domenica spor­

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 

Riprese dirette di 
alcani avvenimenti 
agonistici. 

18.15 Campionato Italiano 
di calcio 
Amabile Fred 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 

19.00 
19.45 
20.00 
2030 
21.00 

22,00 
2245 

Un uomo e la sua 
musica 
Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or . : 8, 
13, 15. 19, 21 • 23: 0: Mat­
tutino musical* 6.25) Almanac­
co! Si Sui giornali di i ta man»; 
8,30: Vita nei campii 9- Ma­
lica per arehij 9,30) Messa; 
10,15i Salve, ragazzi!; U t Bal­
la Italiai 11,30* Quarta bobina) 
12: Giachi caldi: 13 ,20: Mixa­
ge; 14: L'altro tuono; 14,30i 
Due orcheatro «Ila ribaltai 
15,10: Vetrina di Hit Parade) 
15,30t Tutto il calcio minuto 
per minuto) 16,30) Stretta­
mente strumentale: 17i Paleo­
cenico musical et 18: Concerto 
operistico; 19,20i Batto quat­
tro; 20,20- Andata e ritorno -
Sera Sport: 21 1Si La voce di 
O. Serti; 21 ,35 i Detto « Inter 
noe »[ 22 ,05 : Concerto di 0. 
Canino: 22 .30: Noi duri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 9 ,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 .30 , 16 ,25 , 18 ,30 , 19,30 
• 22 ,30: 6: l i matti mere; 7,30t 
Buon viaggio; 7,40: Buongiorno 

cont 8,40i II mangiadischi; 9 ,35: 

Gran varietà) 111 Carmela) 
11 ,30: A M I alla ribaltai 12i 
Anteprima sport! 12,15) Ciao 
domenica; 13t 11 gamberot 
13,33t Alto gradimento) 14i 
Suplementi di vita ragionate) 
14 ,30: Su di giri) 15 . La cor­
rida] 15 ,35: Supersonici 16,30i 
Domenica Sport) I 7 ,45 t Musi­
ca alla ribalta: 19 ,55: • . So­
prano) opera '75; 211 La ve­
dova e sempre allegra?; 21 ,25 i 
Il girasketches; 22t Storia • 
avventura dell'oro. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Karl Bohm dirigo 
l'orchoilra inarmonica di Vien­
na; 10,30: Un'ora con N. Ye-
pes; 11,30: Pagine organisti­
che; 12,20t Itinerari sinfonici; 
13t Intermezzo; 14: folklore; 
14,20) Concerto del « Wiener 
Trio >: 15.30: GII svizzeri; 
17,30- S. Causilonn I l flauto 
oggi; 18: Cicli letterari; 18,45) 
Musica leggera) 18,55; I l fran­
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,13) Passato a presen­
te; 20 ,45: Poesia nel mondo; 
211 Giornale dal Terzo • Satta 
arti; 21 ,30: Club d'ascoitoi 
22,30i Musica fuori schema. 

Fernet-BraiK 
dìaestimola 


